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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA 
______________________ 

PROPOSTA DI LEGGE 

N. 268/A 

presentata dai Consiglieri regionali 

SABATINI 

il 22 ottobre 2015 

Modifiche e integrazioni alla legge regionale 30 giugno 2010, n. 13 (Disciplina delle attività europee e 

di rilievo internazionale della Regione autonoma della Sardegna e modifiche alla legge regionale 15 

febbraio 1996, n. 12) 

*************** 

RELAZIONE DEL PROPONENTE 

La presente proposta di legge, che ripropone un testo presentato dalla Giunta regionale ed e-

saminato dalla competente commissione consiliare nel corso della precedente legislatura, intende ade-

guare la legge regionale 30 giugno 2010, n. 13 (Disciplina delle attività europee e di rilievo 

internazionale della Regione autonoma della Sardegna e modifiche alla legge regionale 15 febbraio 

1996, n. 12), che disciplina la partecipazione della Regione alla formazione del diritto europeo, alle 

disposizioni nazionali introdotte dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla parteci-

pazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione euro-

pea). Quest'ultima legge ha delineato una nuova procedura per la formazione della posizione italiana 

nella fase di predisposizione degli atti dell'Unione europea e nell'adempimento degli obblighi derivanti 

dall'ordinamento europeo ridisegnando, per certi versi, anche il ruolo delle Regioni. 

Uno degli aspetti fondamentali su cui poggia la riforma approvata dalla legge statale è il raf-

forzamento del ruolo del Parlamento nella definizione della posizione italiana presso le istituzioni eu-

ropee con la previsione di poteri di intervento diretto nel processo decisionale europeo e un consoli-

damento delle funzioni di indirizzo e controllo sull'azione del Governo per pervenire a una posizione 

condivisa su tutte le tematiche europee. 

La proposta di legge si pone nel solco tracciato dal legislatore nazionale, mirando a un poten-

ziamento del ruolo dell'Assemblea legislativa regionale e a una migliore definizione dei rapporti fra 

Giunta e Consiglio. 

Essa, inoltre, prende atto delle principali disfunzioni operative e criticità emerse nei tre anni di 

vigenza della legge n. 13 del 2010 al fine di individuare modalità organizzative nuove per i passaggi 



Atti consiliari 2 Consiglio regionale della Sardegna 

 
 

che si sono rivelati di più difficile attuazione nel corso della prima fase di applicazione della legge re-

gionale. 

Gli aspetti principali di novità sono rappresentati dall'articolo 5 che introduce anche nel siste-

ma regionale lo strumento del dialogo politico, previsto dall'articolo 9 della legge n. 234 del 2012, che 

costituisce attualmente il principale canale diretto di interazione tra il Parlamento e le istituzioni euro-

pee. Si tratta della possibilità per le Camere di far pervenire alle istituzioni europee e, contestualmente, 

al Governo, ogni documento utile alla definizione delle politiche europee, prescindendo dalla presenza 

di uno specifico atto normativo in corso di approvazione. La disposizione nazionale consente alle Re-

gioni e ai Consigli regionali di inserirsi in tale procedura con la formulazione di osservazioni e propo-

ste, contribuendo così alla definizione di tutte le politiche europee di interesse regionale. 

Viene, inoltre, riscritto l'articolo 16 della legge regionale n. 13 del 2010 che disciplina la pro-

grammazione regionale unitaria: tali modifiche nascono dalla necessità di una maggiore partecipazio-

ne del Consiglio regionale alla definizione dei documenti di programmazione europea e nazionale; a 

tal fine viene prevista una procedura che dovrebbe garantire nelle diverse fasi dell'approvazione dei 

documenti europei un corretto rapporto legislativo-esecutivo. 

A tale proposito, l'articolo 13 ha precisato meglio le diverse fasi dell'iter: la formulazione degli 

indirizzi da parte del Consiglio sui documenti preliminari preordinati all'elaborazione dei programmi 

regionali finanziati con risorse europee o statali, l'approvazione da parte del Consiglio dei programmi 

così come definiti dalla Giunta a seguito delle consultazioni e dei negoziati con lo Stato e l'Unione eu-

ropea, la comunicazione per conoscenza al Consiglio regionale dei programmi una volta approvati de-

finitivamente dai competenti organi nazionali o europei. 

Nel medesimo articolo si è altresì ritenuto opportuno indicare con dei riferimenti precisi quali 

atti modificativi di programmi europei debbano essere trasmessi alla Commissione competente per il 

parere e quelli per i quali sia sufficiente la sola comunicazione per conoscenza. L'inserimento nel testo 

di tale specificazione si è resa necessaria a causa della genericità della formulazione contenuta nella 

disposizione vigente che ha reso di fatto inapplicata la norma. 
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RELAZIONE DELLA TERZA COMMISSIONE PERMANENTE PROGRAMMAZIONE, 

BILANCIO, CONTABILITÀ, CREDITO, FINANZA E TRIBUTI, PARTECIPAZIONI 

FINANZIARIE, DEMANIO E PATRIMONIO, POLITICHE EUROPEE, RAPPORTI CON L'U-

NIONE EUROPEA, PARTECIPAZIONE ALLA FORMAZIONE DEGLI ATTI EUROPEI, 

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

composta dai Consiglieri 

SABATINI, Presidente e relatore di maggioranza - TRUZZU, Vice presidente - COCCO Daniele Se-

condo, Segretario - SOLINAS Christian, Segretario - COCCO Pietro - COLLU - COMANDINI - 

CONGIU - DEDONI, relatore di minoranza - LOCCI - PISCEDDA - ZEDDA Alessandra 

Relazione di maggioranza 

On.le SABATINI 

pervenuta il 9 novembre 2016 

La proposta di legge n. 268 (Modifiche e integrazioni alla legge regionale 30 giugno 2010, 

n. 13 (Disciplina delle attività europee e di rilievo internazionale della Regione autonoma della Sarde-

gna e modifiche alla legge regionale 15 febbraio 1996, n. 12), presentata in data 22 ottobre 2015, in-

troduce modifiche e integrazioni alla disciplina regionale sulla partecipazione della Regione alla for-

mazione e attuazione del diritto europeo. La novella legislativa risponde alla necessità di adeguare, in 

armonia con l'articolo 117 della Costituzione, la legge regionale n. 13 del 2010 alle innovazioni intro-

dotte dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234, che modifica la legge n. 11 del 2005 recante "Norme gene-

rali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche 

dell'Unione europea". Tra le novità più importanti apportate dalla legge n. 234 del 2012 si segnala cer-

tamente il rafforzamento del Parlamento e degli enti territoriali nella definizione delle politiche euro-

pee e nel processo di formazione e attuazione degli atti dell'Unione europea e, in generale, il riordino 

della complessa materia degli aiuti di Stato.   

La presente proposta di legge all'esame dell'Aula, nell'adeguare la legge regionale n. 13 del 

2010 alle nuove disposizioni statali, si prefigge inoltre di meglio definire i rapporti tra Consiglio re-

gionale e Giunta regionale nella materia della programmazione regionale sulle politiche europee. L'e-

lemento di maggior rilievo è in tal senso rappresentato dal ruolo attribuito al Consiglio regionale di e-

sercitare il proprio potere di indirizzo, fin dalla fase iniziale di elaborazione, sugli atti di programma-

zione europea e di controllo sulla loro attuazione.  

La proposta di legge in esame, nella versione licenziata a maggioranza dalla Terza Commis-

sione nella seduta del 26 ottobre 2016, reca modifiche rispetto alla proposta originaria presentata al 

Consiglio, che sono state dettate dalla necessità di aggiornare il testo iniziale alle sopravvenienze nor-

mative intervenute nel corso dell'esame. La proposta di legge presenta carattere procedimentale ed è 

priva di conseguenze finanziarie.  

*************** 
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Relazione di minoranza 

On.le DEDONI 

pervenuta il 16 luglio 2018 

La legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla forma-

zione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea) ha introdotto una riforma 

organica delle norme che regolano la partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della 

normativa e delle politiche dell'Unione europea. 

La proposta di legge all'esame dell'Aula si propone di adeguare la legge regionale 30 giugno 

2010, n. 13 (Disciplina delle attività europee e di rilievo internazionale della Regione autonoma della 

Sardegna e modifiche alla legge regionale 15 febbraio 1996, n. 12) alle nuove disposizioni introdotte 

dalla succitata legge n. 234 del 2012.  

Tra gli elementi più qualificanti della proposta vi è certamente la nuova disciplina dei rapporti 

tra Giunta e Consiglio regionale sia nella fase iniziale di avvio dell'elaborazione di piani, programmi o 

altri atti di programmazione regionale cofinanziati con risorse europee e nazionali sia in quella succes-

siva, ma non meno importante, di controllo e monitoraggio di tali interventi. 

Il Consiglio regionale, infatti, a seguito dell'informazione della Giunta sull'andamento e l'esito 

dei negoziati con la Commissione europea o lo Stato in merito ai succitati atti, è chiamato a esprimere 

specifici atti di indirizzo e a verificarne costantemente l'ottemperanza da parte dell'Esecutivo. 

Si tratta di una disposizione che a una prima lettura potrebbe sembrare banale e pleonastica, 

ma che in realtà si mostra di ampia portata se si considera il progressivo indebolimento e depaupera-

mento di funzioni cui negli ultimi anni è andato incontro il Consiglio regionale nella materia della 

programmazione delle risorse europee e nazionali.  

Occorre prendere consapevolezza del fatto che il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) e 

i Fondi strutturali europei (FESR - FSE - FEAMP) sono oggi lo strumento finanziario principale attra-

verso cui vengono attuate le politiche per lo sviluppo della coesione economica, sociale e territoriale e 

gli interventi per la rimozione degli squilibri economici e sociali.  

Non può non rilevarsi, tuttavia, come il coinvolgimento del Consiglio regionale nella pro-

grammazione di dette ingenti risorse sia attualmente del tutto assente o ininfluente. 

Si consideri, ad esempio, il "Patto per lo Sviluppo della Regione Sardegna", sottoscritto tra il 

Presidente della Regione e il Presidente del Consiglio dei ministri in data 29 luglio 2016, il quale ha 

determinato il complesso quadro di interventi da finanziare con le risorse FSC del periodo di pro-

grammazione 2014-2020, per una cifra pari a circa euro 3 miliardi, senza il benché minimo coinvol-

gimento del Consiglio regionale; oppure il "Piano straordinario per il Sulcis", il quale è stato il risulta-

to di un'articolata serie di attività e azioni che hanno coinvolto la Regione, le amministrazioni locali, le 

parti sociali, il Governo nazionale, ma non il Consiglio regionale.  

Si veda, ancora, la riprogrammazione delle risorse del PO FESR Sardegna 2014-2020 di cui 

alla deliberazione della Giunta regionale n. 12/10 del 6 marzo 2018 sulla quale, si osservi, la Commis-

sione bilancio è stata chiamata ad esprimere un inutile parere solo dopo l'intervenuta approvazione del 

Comitato di sorveglianza e della Commissione europea. 

Ora, la presente proposta di legge si pone l'obiettivo di riaffermare, fin dalle prime fasi di ela-

borazione dei documenti di programmazione cofinanziati con risorse europee e statali, la funzione del 

http://www.sardegnaprogrammazione.it/documenti/35_661_20170208101854.pdf
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Consiglio di indirizzo economico-finanziario e, ad approvazione intervenuta, quella successiva di mo-

nitoraggio, controllo e valutazione dell'efficacia ed efficienza degli interventi in corso di attuazione. 

Sia ben chiaro, sarà ovviamente onere del Consiglio dare gambe a dette disposizioni dimo-

strando nei fatti l'impegno e la capacità di coadiuvare e supportare adeguatamente la Giunta nel conti-

nuo evolversi dei cicli di programmazione europea e nazionale.  
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TESTO DEL PROPONENTE TESTO DELLA COMMISSIONE 

Art. 1 

 

Finalità e oggetto 

1. Al fine di garantire l'adempimento 

degli obblighi derivanti dall'ordinamento dell'U-

nione europea, la Regione adegua le disposizioni 

di cui alla legge regionale 30 giugno 2010, n. 13 

(Disciplina delle attività europee e di rilievo in-

ternazionale della Regione autonoma della Sar-

degna e modifiche alla legge regionale 15 feb-

braio 1996, n. 12), alle disposizioni di cui alla 

legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali 

sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e 

all'attuazione della normativa e delle politiche 

dell'Unione europea), e successive modifiche ed 

integrazioni). 

Art. 1 

 

Finalità e oggetto 

 

(identico) 

Art. 2 

 

Modifiche all'articolo 1 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Finalità) 

1. Nel comma 1 dell'articolo 1 della leg-

ge regionale n. 13 del 2010, dopo la parola "pro-

porzionalità", sono inserite le parole "leale col-

laborazione" e, dopo la parola "efficienza", è in-

serita la parola "trasparenza". 

Art. 2 

 

Modifiche all'articolo 1 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Finalità) 

1. Nel comma 1 dell'articolo 1 della leg-

ge regionale n. 13 del 2010, dopo la parola "pro-

porzionalità", sono inserite le parole "leale col-

laborazione, trasparenza, ". 

Art. 3 

 

Modifiche all'articolo 4 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Partecipazione della Regione al-

la formazione del diritto dell'Unione europea) 

1. All'articolo 4 della legge regionale 

n. 13 del 2010 sono apportate le seguenti modi-

fiche: 

a) alla fine del comma 1 sono aggiunte le se-

guenti parole "e le loro modificazioni". 

b) al comma 3 le parole "dieci giorni" sono 

sostituite dalle seguenti: "quindici giorni". 

c) il comma 4 è sostituito dal seguente:

 "4. Ai fini della formazione della posizione 

italiana, le osservazioni della Regione sono 

trasmesse al Presidente del Consiglio dei 

Art. 3 

 

Modifiche all'articolo 4 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Partecipazione della Regione al-

la formazione del diritto dell'Unione europea) 

1. All'articolo 4 della legge regionale 

n. 13 del 2010 sono apportate le seguenti modi-

fiche: 

a) alla fine del comma 1 le parole: "nonché di 

atti preordinati alla formulazione degli stes-

si" sono sostituite dalle seguenti: "nonché 

sugli atti preordinati alla formulazione degli 

stessi e sulle loro modificazioni"; 

b) al comma 3 le parole: "dieci giorni" sono 

sostituite dalle seguenti: "quindici giorni". 

c) il comma 4 è sostituito dal seguente:
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ministri o al Ministro per gli affari europei, 

entro trenta giorni dalla data del ricevimen-

to degli atti, dandone contestuale comuni-

cazione alle Camere, alla Conferenza delle 

regioni e delle Province autonome di Trento 

e di Bolzano e alla Conferenza dei presi-

denti delle assemblee legislative delle re-

gioni e delle province autonome, secondo le 

modalità disciplinate dall'articolo 24, com-

ma 3, della legge n. 234 del 2012 e succes-

sive modificazioni e integrazioni.". 

d) nel comma 5 le parole "sessione comunita-

ria" sono sostituite con le parole "sessione 

europea" e le parole "prevista nell'articolo 

17 della legge n. 11 del 2005" sono sostitui-

te dalle seguenti "prevista dall'articolo 22 

della legge n. 234 del 2012 e successive 

modificazioni e integrazioni.". 

 "4. Ai fini della formazione della posizione 

italiana, le osservazioni della Regione sono 

trasmesse al Presidente del Consiglio dei 

ministri o al Ministro per gli affari europei, 

entro trenta giorni dalla data del ricevimen-

to degli atti, dandone contestuale comuni-

cazione alle Camere, alla Conferenza delle 

regioni e delle Province autonome di Trento 

e di Bolzano e alla Conferenza dei presi-

denti delle assemblee legislative delle re-

gioni e delle province autonome, secondo le 

modalità disciplinate dall'articolo 24, com-

ma 3, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 

(Norme generali sulla partecipazione dell'I-

talia alla formazione e all'attuazione della 

normativa e delle politiche dell'Unione eu-

ropea), e successive modifiche ed integra-

zioni."; 

d) nel comma 5 le parole "sessione comunita-

ria" sono sostituite con le parole: "sessione 

europea" e le parole "prevista nell'articolo 

17 della legge n. 11 del 2005" sono sostitui-

te dalle seguenti: "prevista dall'articolo 22 

della legge n. 234 del 2012, e successive 

modifiche ed integrazioni.". 

Art. 4 

 

Modifiche all'articolo 5 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Sussidiarietà) 

1. Il comma 1 dell'articolo 5 della legge 

regionale n. 13 del 2010 è sostituito dal seguen-

te:  

"1. Nell'ambito della procedura prevista nell'ar-

ticolo 4, comma 2, il Consiglio regionale valuta 

il rispetto dei principi di sussidiarietà e di pro-

porzionalità nelle proposte di atti dell'Unione 

europea che abbiano a oggetto materie di com-

petenza regionale e trasmette le risultanze alle 

Camere, dandone contestuale comunicazione al-

la Conferenza dei presidenti delle assemblee le-

gislative delle regioni e delle province autonome 

di Trento e Bolzano, secondo le modalità previ-

ste dall'articolo 25 della legge n. 234 del 2012. 

Le risultanze dell'esame sono, altresì, trasmesse 

al Comitato delle regioni.". 

Art. 4 

 

Modifiche all'articolo 5 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Sussidiarietà) 

1. Il comma 1 dell'articolo 5 della legge 

regionale n. 13 del 2010 è sostituito dal seguen-

te:  

"1. Nell'ambito della procedura prevista nell'ar-

ticolo 4, comma 2, il Consiglio regionale valuta 

il rispetto dei principi di sussidiarietà e di pro-

porzionalità nelle proposte di atti dell'Unione 

europea che abbiano a oggetto materie di com-

petenza regionale e trasmette le risultanze alle 

Camere, dandone contestuale comunicazione al-

la Conferenza dei presidenti delle assemblee le-

gislative delle regioni e delle Province autonome 

di Trento e Bolzano, secondo le modalità previ-

ste dall'articolo 25 della legge n. 234 del 2012, e 

al Comitato delle regioni.". 
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Art. 5 

 

Integrazione alla legge regionale n. 13 del 2010 

1. Dopo l'articolo 5 della legge regionale 

n. 13 del 2010, è aggiunto il seguente: 

"Art. 5 bis (Partecipazione al dialogo politico 

con le istituzioni europee) 

1. Ai fini della partecipazione delle Ca-

mere al dialogo politico con le istituzioni euro-

pee, ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 234 del 

2012, il Consiglio regionale, secondo le modali-

tà previste dall'articolo 4, comma 2, può far per-

venire alle Camere eventuali osservazioni o pro-

poste, dandone contestuale comunicazione alla 

Conferenza dei presidenti delle assemblee legi-

slative delle regioni e delle Province autonome 

di Trento e Bolzano. 

2. Tali osservazioni o proposte sono, altresì, tra-

smesse alla Giunta regionale.". 

Art. 5 

 

Integrazioni all'articolo 5 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Partecipazione al dialogo politi-

co con le istituzioni europee) 

1. Dopo l'articolo 5 della legge regionale 

n. 13 del 2010 è inserito il seguente:  

"Art. 5 bis (Partecipazione al dialogo politico 

con le istituzioni europee)  

1. Ai fini della partecipazione delle Camere al 

dialogo politico con le istituzioni europee, ai 

sensi dell'articolo 9 della legge n. 234 del 2012, 

il Consiglio regionale, secondo le modalità pre-

viste dall'articolo 4, comma 2, può far pervenire 

alle Camere eventuali osservazioni o proposte, 

dandone contestuale comunicazione alla Confe-

renza dei presidenti delle assemblee legislative 

delle regioni e delle Province autonome di Tren-

to e Bolzano.  

2. Le osservazioni o proposte di cui al comma 1 

sono comunicate alla Giunta regionale.". 

Art. 6 

 

Sostituzione dell'articolo 6 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Riserva di esame) 

1. L'articolo 6 della legge regionale 

n. 13 del 2010 è sostituito dal seguente: 

"Art. 6 (Riserva di esame) 

1. Il Consiglio regionale può chiedere alla Giun-

ta regionale l'apposizione della riserva di esame 

da parte della Conferenza permanente per i rap-

porti tra lo Stato e le regioni e le Province auto-

nome di Trento e di Bolzano prevista nell'artico-

lo 24, comma 5, della legge n. 234 del 2012.  

2. La Giunta regionale, qualora lo ritenga oppor-

tuno, può chiedere l'apposizione della riserva di 

cui al comma 1 previo parere della Commissio-

ne consiliare competente in materia di politiche 

dell'Unione europea e delle Commissioni com-

petenti per materia che si esprimono entro quin-

dici giorni dal ricevimento della stessa. Decorso 

tale termine, la Giunta regionale procede in as-

senza del parere.". 

Art. 6 

 

Sostituzione dell'articolo 6 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Riserva di esame) 

1. L'articolo 6 della legge regionale 

n. 13 del 2010 è sostituito dal seguente:  

"Art. 6 (Riserva di esame)  

1. Il Consiglio regionale può chiedere alla Giun-

ta regionale di attivare la procedura per l'apposi-

zione della riserva di esame prevista nell'articolo 

24, comma 5, della legge n. 234 del 2012.  

2. La Giunta regionale, qualora lo ritenga oppor-

tuno, può attivare la procedura per l'apposizione 

della riserva di esame di cui al comma 1 previo 

parere della Commissione consiliare competente 

in materia di politiche dell'Unione europea e del-

le Commissioni competenti per materia che si 

esprimono entro quindici giorni dal ricevimento 

della stessa. Decorso tale termine, la Giunta re-

gionale procede in assenza del parere.". 
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Art. 7 

 

Sostituzione dell'articolo 7 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Attuazione della normativa eu-

ropea e verifica di conformità) 

1. L'articolo 7 della legge regionale 

n. 13 del 2010 è sostituito dal seguente:  

"Art. 7 (Attuazione della normativa europea e 

verifica di conformità)  

1. La Regione, nelle materie di propria compe-

tenza, dà tempestiva attuazione alle direttive e 

agli altri obblighi derivanti dal diritto dell'Unio-

ne europea.  

2. La Giunta regionale verifica costantemente 

che l'ordinamento regionale sia conforme agli 

atti normativi e di indirizzo emanati da istituzio-

ni e organi dell'Unione europea e, entro il 15 

gennaio di ogni anno, trasmette, ai sensi dell'ar-

ticolo 29, comma 3, della legge n. 234 del 2012, 

una relazione con le risultanze alla Presidenza 

del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le 

politiche europee, con riguardo alle misure da 

intraprendere.  

3. La relazione di cui al comma 2 è trasmessa 

contestualmente al Consiglio regionale.". 

Art. 7 

 

Sostituzione dell'articolo 7 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Attuazione della normativa eu-

ropea e verifica di conformità) 

 

 

(identico) 

Art. 8 

 

Sostituzione dell'articolo 8 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Rappresentanti regionali 

nel Comitato delle regioni) 

1. L'articolo 8 della legge regionale 

n. 13 del 2010 è sostituito dal seguente:  

"Art. 8 (Rappresentanti regionali nel Comitato 

delle regioni)  

1. Ai sensi dell'articolo 27, comma 2, della legge 

n. 234 del 2012, il Presidente della Regione pro-

pone alla Conferenza delle regioni e delle Pro-

vince autonome di Trento e Bolzano uno o più 

rappresentanti della Regione, titolari o supplenti, 

al Comitato delle regioni; il Presidente del Con-

siglio regionale, in base alle modalità stabilite 

dal Regolamento interno del Consiglio, propone 

alla Conferenza dei presidenti delle assemblee 

legislative delle regioni e delle Province auto-

nome di Trento e Bolzano uno o più consiglieri 

Art. 8 

 

Sostituzione dell'articolo 8 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Rappresentanti regionali 

nel Comitato delle regioni) 

 

(identico) 
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regionali affinché siano indicati quali rappresen-

tanti delle assemblee legislative regionali al 

Comitato delle regioni.". 

Art. 9 

 

Modifiche all'articolo 9 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Informativa della Giunta 

al Consiglio regionale) 

1. All'articolo 9 della legge regionale 

n. 13 del 2010 sono apportate le seguenti modi-

fiche: 

a) nel comma 1 le parole "prima dell'inizio 

della sessione europea" sono sostituite dalle 

seguenti: "contestualmente al disegno di 

legge regionale europea di cui all'articolo 

10,". 

b) nella lettera a) del comma 1 le parole "Con-

ferenza Stato-regioni" sono sostituite dalle 

seguenti: "Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano" e le parole: 

"prevista dall'articolo 17 della legge n. 11 

del 2005" sono sostituite dalle seguenti 

"prevista dall'articolo 22 della legge n. 234 

del 2012"; 

c) la lettera c) del comma 1 è sostituita dalla 

seguente:  

"c) gli argomenti di interesse delle regioni 

trattati nell'ambito del Comitato intermini-

steriale per gli affari europei ai sensi dell'ar-

ticolo 2, comma 2, della legge n. 234 del 

2012;". 

Art. 9 

 

Modifiche all'articolo 9 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Informativa della Giunta 

al Consiglio regionale) 

1. All'articolo 9 della legge regionale 

n. 13 del 2010 sono apportate le seguenti modi-

fiche: 

a) nel comma 1 le parole "ogni anno prima 

dell'inizio della sessione europea" sono so-

stituite dalle seguenti: "contestualmente al 

disegno di legge regionale europea di cui 

all'articolo 10 o comunque entro il 30 aprile 

di ogni anno,". 

b) nella lettera a) del comma 1 le parole "Con-

ferenza Stato-regioni" sono sostituite dalle 

seguenti: "Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano" e le parole: 

"prevista dall'articolo 17 della legge n. 11 

del 2005" sono sostituite dalle seguenti 

"prevista dall'articolo 22 della legge n. 234 

del 2012"; 

c) la lettera c) del comma 1 è sostituita dalla 

seguente:  

"c) gli argomenti di interesse delle regioni 

trattati nell'ambito del Comitato intermini-

steriale per gli affari europei ai sensi dell'ar-

ticolo 2, comma 2, della legge n. 234 del 

2012;". 

Art. 10 

 

Modifiche all'articolo 10 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Legge europea regionale) 

1. Al comma 1 dell'articolo 10 della leg-

ge regionale n. 13 del 2010 le parole "31 marzo" 

sono sostituite dalle seguenti: "30 aprile". 

Art. 10 

 

Modifiche all'articolo 10 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Legge europea regionale) 

(identico) 



Atti consiliari 11 Consiglio regionale della Sardegna 

 

 

Art. 11 

 

Modifiche all'articolo 12 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Sessione europea) 

1. Nell'articolo 12 della legge regionale 

n. 13 del 2010 sono apportate le seguenti modi-

fiche: 

a) nel comma 1 le parole "30 aprile" sono so-

stituite dalle seguenti: "30 giugno"; 

b) nel comma 2 le parole "31 luglio" sono so-

stituite dalle seguenti: "30 settembre". 

Art. 11 

 

Modifiche all'articolo 12 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Sessione europea) 

(identico) 

Art. 12 

 

Modifiche all'articolo 15 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Impugnazione di  

atti normativi europei) 

1. Alla fine del comma 1 dell'articolo 15 

della legge regionale n. 13 del 2010, è aggiunto 

il seguente periodo: "A tal fine, la richiesta è tra-

smessa alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

- Dipartimento per le politiche europee e al Mi-

nistero degli affari esteri, ai sensi dell'articolo 

42, comma 2, della legge n. 234 del 2012.". 

Art. 12 

 

Modifiche all'articolo 15 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Impugnazione di  

atti normativi europei) 

1. Alla fine del comma 1 dell'articolo 15 

della legge regionale n. 13 del 2010, è aggiunto 

il seguente periodo: "La richiesta è trasmessa al-

la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipar-

timento per le politiche europee e al Ministero 

degli affari esteri, ai sensi dell'articolo 42, com-

ma 2, della legge n. 234 del 2012.". 

Art. 13 

 

Sostituzione dell'articolo 16 della legge regiona-

le n. 13 del 2010 (Programmazione  

regionale unitaria) 

1. L'articolo 16 della legge regionale 

n. 13 del 2010 è sostituito dal seguente: 

"Art. 16 (Programmazione regionale unitaria)  

1. La Regione partecipa ai piani, ai programmi e 

ai progetti promossi dall'Unione europea 

nell'ambito delle materie di propria competenza. 

2. Il Consiglio regionale, entro 30 giorni dal ri-

cevimento, formula gli indirizzi alla Giunta sui 

documenti preliminari preordinati all'elabora-

zione atti di programmazione finanziati con ri-

sorse europee o statali.  

3. Gli atti di cui al comma 2, così come definiti a 

seguito delle consultazioni e dei negoziati con 

l'Unione europea e con lo Stato, sono approvati 

dal Consiglio regionale, entro 30 giorni dal rice-

Art. 13 

 

Sostituzione dell'articolo 16 della legge regiona-

le n. 13 del 2010 (Programmazione  

regionale unitaria) 

1. L'articolo 16 della legge regionale 

n. 13 del 2010 è sostituito dal seguente:  

"Art. 16 (Programmazione regionale sulle politi-

che europee)  

1. La Regione, nell'ambito delle materie di pro-

pria competenza, partecipa all'elaborazione ed 

esecuzione dei piani, programmi e progetti cofi-

nanziati dall'Unione europea.   

2. Il Consiglio regionale formula gli indirizzi al-

la Giunta regionale sui documenti preliminari 

preordinati all'elaborazione degli atti di cui al 

comma 1.  

3. Il Consiglio regionale approva le proposte de-

gli atti di programmazione di cui al comma 1 e-

laborate dalla Giunta regionale e le eventuali 
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vimento e successivamente trasmessi alla Giunta 

per gli adempimenti di competenza.  

4. A seguito dell'approvazione definitiva da par-

te dei competenti organi dell'Unione europea o 

statali, gli atti di cui al comma 3 sono comunica-

ti al Consiglio regionale.  

5. Le modifiche agli atti di programmazione di 

cui al comma 4 sono trasmesse dalla Giunta re-

gionale alla Commissione consiliare competente 

in materia di politiche dell'Unione europea che 

esprime il proprio parere entro quindici giorni, 

decorso tale termine la Giunta regionale procede 

in assenza del parere.  

6. Le rimodulazioni interne agli atti di pro-

grammazione che non rientrano nelle fattispecie 

di cui al comma 5 sono comunicate al Consiglio 

regionale per conoscenza.  

7. La Giunta trasmette per conoscenza al Consi-

glio regionale, con cadenza trimestrale, i dati re-

lativi allo stato di avanzamento procedurale, fi-

sico e finanziario dei programmi europei e di 

quelli finanziati con il fondo per lo sviluppo e la 

coesione.". 

modifiche agli stessi soggette ad approvazione 

da parte della Commissione europea e ne cura la 

trasmissione alla Giunta regionale per gli adem-

pimenti di competenza.  

4. Il Consiglio regionale si pronuncia sugli atti 

di cui ai commi 2 e 3 entro il termine di trenta 

giorni dalla ricezione, decorsi i quali se ne pre-

scinde.  

5. Relativamente agli atti di cui al comma 1 la 

Giunta regionale:  

a) conduce i negoziati con il Governo e la 

Commissione europea e riferisce tempestiva-

mente al Consiglio regionale sull'andamento e 

sull'esito degli stessi;  

b) prende atto, con propria deliberazione, dei te-

sti definitivi approvati dalla Commissione euro-

pea e li trasmette al Consiglio regionale per co-

noscenza.  

6. Le modificazioni ai piani, programmi e pro-

getti cofinanziati dall'Unione europea che non 

rientrano nelle fattispecie di cui al comma 3 so-

no trasmesse al Consiglio regionale per cono-

scenza.". 

Art. 14 

 

Integrazioni alla legge regionale n. 13 del 2010 

(Attuazione della programmazione  

regionale unitaria) 

1. Dopo l'articolo 16 della legge regio-

nale n. 13 del 2010 è aggiunto il seguente: 

"Art. 16 bis (Attuazione della programmazione 

regionale unitaria) 

1. Le priorità, i criteri e le modalità di attuazione 

degli atti di programmazione di cui all'articolo 

16 sono definiti dalla Giunta regionale con pro-

pria deliberazione, previo parere delle commis-

sioni consiliari competenti. Il parere viene e-

spresso entro venti giorni, decorsi i quali se ne 

prescinde.". 

Art. 14 

 

Integrazioni all'articolo 16 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Attuazione della programmazio-

ne regionale sulle politiche europee) 

1. Dopo l'articolo 16 della legge regio-

nale n. 13 del 2010 è inserito il seguente:  

"Art. 16 bis (Attuazione della programmazione 

regionale sulle politiche europee)  

1. Le priorità, i criteri e le modalità di attuazione 

degli atti di programmazione di cui all'articolo 

16 sono definiti dalla Giunta regionale con pro-

pria deliberazione, previo parere delle commis-

sioni consiliari competenti. Il parere viene e-

spresso entro quindici giorni, decorsi i quali se 

ne prescinde.  

2. La Giunta regionale trasmette per conoscenza 

al Consiglio regionale, con cadenza trimestrale, i 

dati relativi allo stato di avanzamento procedura-

le, fisico e finanziario degli atti di programma-

zione di cui al comma 1.". 
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Art. 15 

 

Modifiche all'articolo 17 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Notifica dei regimi di aiuto) 

1. All'articolo 17 della legge regionale 

n. 13 del 2010 sono apportate le seguenti modi-

fiche: 

a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

 "1 bis. Contestualmente alla notifica, la 

Giunta regionale trasmette alla Presidenza 

del Consiglio dei ministri - Dipartimento 

politiche europee una scheda sintetica della 

misura notificata, ai sensi dell'articolo 45, 

comma 1, della legge n. 234 del 2012."; 

b) nel comma 2 le parole " il Presidente" sono 

sostituite con le parole "la Presidenza"; 

c) nel comma 3 dopo le parole "leggi regiona-

li", sono aggiunte le seguenti: ", o le singole 

disposizioni normative,". 

Art. 15 

 

Modifiche all'articolo 17 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Notifica dei regimi di aiuto) 

1. All'articolo 17 della legge regionale 

n. 13 del 2010 sono apportate le seguenti modi-

fiche: 

a) nel comma 1 dopo le parole: "mercato in-

terno" è aggiunto, in fine, il seguente perio-

do: "e trasmette alla Presidenza del Consi-

glio dei ministri - Dipartimento politiche 

europee una scheda sintetica della misura 

notificata, ai sensi dell'articolo 45, comma 

1, della legge n. 234 del 2012"; 

b) nel comma 2 le parole: " Il Presidente" sono 

sostituite con le parole: "L'ufficio compe-

tente della Presidenza"; 

c) nel comma 3 dopo le parole: "leggi regiona-

li" sono inserite le seguenti: ", o le singole 

disposizioni normative". 

Art. 16 

 

Integrazioni alla legge regionale n. 13 del 2010 

(Recupero degli aiuti di Stato) 

1. Dopo l'articolo 17 della legge regio-

nale n. 13 del 2010 è aggiunto il seguente:  

"Art. 17 bis (Disposizioni in materia di recupero 

degli aiuti di Stato)  

1. Non beneficiano di aiuti di Stato concessi dal-

la Regione coloro che hanno ricevuto e, succes-

sivamente non rimborsato o depositato in un 

conto bloccato, aiuti che lo Stato è tenuto a re-

cuperare in esecuzione di una decisione di recu-

pero di cui all'articolo 14 del regolamento (CE) 

n. 659/1999 del Consiglio del 22 marzo 1999 

recante modalità di applicazione dell'articolo 93 

del trattato CE.  

2. La Regione, prima di concedere nuovi aiuti, 

verifica, anche attraverso la consultazione 

dell'apposito elenco di cui al comma 3, che i po-

tenziali beneficiari non rientrino tra i soggetti di 

cui al comma 1.  

3. A seguito della notifica di una decisione di 

recupero di cui all'articolo 14 del regolamento 

(CE) n. 659 del 1999, ordinariamente entro ses-

Art. 16 

 

Integrazioni all'articolo 17 della legge regionale 

n. 13 del 2010 (Recupero degli aiuti di Stato) 

1. Dopo l'articolo 17 della legge regio-

nale n. 13 del 2010 è inserito il seguente:  

"Art. 17 bis (Disposizioni in materia di recupero 

degli aiuti di Stato)  

1. Non beneficiano di aiuti di Stato concessi dal-

la Regione coloro che hanno ricevuto e, succes-

sivamente non rimborsato o depositato in un 

conto bloccato, aiuti che lo Stato è tenuto a re-

cuperare in esecuzione di una decisione di recu-

pero di cui all'articolo 16 del regolamento (CE) 

n. 2015/1589 del Consiglio del 13 luglio 2015 

recante modalità di applicazione dell'articolo 

108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea.   

2. La Regione, prima di concedere nuovi aiuti, 

verifica, anche attraverso l'accesso al Registro 

nazionale degli aiuti di Stato di cui all'articolo 

52 della legge n. 234 del 2012, che i potenziali 

beneficiari non rientrino tra i soggetti di cui al 

comma 1.  

3. A seguito della notifica di una decisione di 
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santa giorni dalla data di notifica della decisione, 

l'ufficio regionale che ha erogato l'aiuto indivi-

dua i soggetti tenuti alla restituzione, accerta gli 

importi dovuti e, in un unico provvedimento, re-

voca l'aiuto e ingiunge il pagamento, determi-

nandone le modalità e i termini. Il provvedimen-

to costituisce titolo esecutivo nei confronti degli 

obbligati. L'atto dell'ufficio regionale che ha e-

rogato l'aiuto è contestualmente trasmesso alla 

Direzione generale della presidenza, che cura un 

elenco dei beneficiari destinatari dei provvedi-

menti di revoca dei contributi da recuperare e 

delle ingiunzioni di pagamento.  

4. Se il beneficiario non provvede alla restitu-

zione entro la scadenza stabilita, si applicano al 

soggetto debitore gli interessi di mora sull'im-

porto indebitamente corrisposto, a partire dalla 

scadenza del termine, in aggiunta agli interessi 

legali precedentemente maturati.  

5. In caso di mancato pagamento, una volta di-

venuto esecutivo il provvedimento di ingiunzio-

ne, il competente ufficio regionale provvede alla 

riscossione coattiva tramite ruolo, da trasmetter-

si al concessionario della riscossione regionale.  

6. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 si ap-

plicano anche in caso di procedure di recupero 

presso il beneficiario di spese irregolari già cer-

tificate alla Commissione europea, salvo quanto 

diversamente disposto dalla normativa e dalle 

procedure europee e nazionali che disciplinano 

l'utilizzo dei fondi cofinanziati dall'Unione eu-

ropea.". 

recupero dell'aiuto, ai sensi dell'articolo 48 della 

legge n. 234 del 2012, ordinariamente entro ses-

santa giorni dalla data di notifica della decisione, 

l'ufficio regionale che ha erogato l'aiuto indivi-

dua i soggetti tenuti alla restituzione dello stes-

so, accerta gli importi dovuti, revoca l'aiuto e 

ingiunge il pagamento, determinandone le mo-

dalità e i termini. L'atto dell'ufficio regionale che 

ha erogato l'aiuto è contestualmente trasmesso 

alla Direzione generale della presidenza, che cu-

ra un elenco dei beneficiari destinatari dei prov-

vedimenti di revoca dei contributi da recuperare 

e delle ingiunzioni di pagamento.  

4. Se il beneficiario non provvede alla restitu-

zione entro la scadenza stabilita, si applicano al 

soggetto debitore gli interessi di mora sull'im-

porto indebitamente corrisposto, a partire dalla 

scadenza del termine, in aggiunta agli interessi 

legali precedentemente maturati.  

5. In caso di mancato pagamento, fino all'opera-

tività dell'Agenzia sarda delle entrate di cui alla 

legge regionale 28 ottobre 2016, n. 25 (Istituzio-

ne dell'Agenzia sarda delle entrate (ASE), il 

competente ufficio regionale provvede alla ri-

scossione coattiva tramite ruolo, da trasmettersi 

al concessionario della riscossione regionale.  

6. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 si ap-

plicano anche in caso di procedure di recupero 

presso il beneficiario di spese irregolari già cer-

tificate alla Commissione europea, salvo quanto 

diversamente disposto dalla normativa e dalle 

procedure europee e nazionali che disciplinano 

l'utilizzo dei fondi cofinanziati dall'Unione eu-

ropea.". 

Art. 17 

 

Integrazioni alla legge regionale n. 13 del 2010 

(Diritto di rivalsa) 

1. Dopo l'articolo 17 della legge regio-

nale n. 13 del 2010, è aggiunto il seguente: 

"Art. 17 bis (Diritto di rivalsa)  

1. In caso di sentenza di condanna da parte della 

Corte di giustizia dell'Unione europea al paga-

mento di sanzioni pecuniarie per violazione de-

gli obblighi derivanti dalla normativa dell'Unio-

ne europea o per mancata esecuzione delle deci-

sioni della Commissione europea e delle senten-

ze della Corte di giustizia dell'Unione europea, 

la Regione ha diritto di rivalersi dei relativi oneri 

Art. 17 

 

Integrazioni all'articolo 17 bis della legge regio-

nale n. 13 del 2010 (Diritto di rivalsa) 

1. Dopo l'articolo 17 bis della legge re-

gionale n. 13 del 2010, come introdotto dalla 

presente legge, è inserito il seguente:  

"Art. 17 ter (Diritto di rivalsa)  

1. In caso di sentenza di condanna da parte della 

Corte di giustizia dell'Unione europea al paga-

mento di sanzioni pecuniarie per violazione de-

gli obblighi derivanti dalla normativa dell'Unio-

ne europea o per mancata esecuzione delle deci-

sioni della Commissione europea e delle senten-

ze della Corte di giustizia dell'Unione europea, 
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finanziari nei confronti degli enti, società o or-

ganismi di diritto pubblico e dei soggetti equipa-

rati che si rendano responsabili della violazione 

o della mancata esecuzione.". 

la Regione ha diritto di rivalersi dei relativi oneri 

finanziari nei confronti degli enti, società o or-

ganismi di diritto pubblico e dei soggetti equipa-

rati che si rendano responsabili della violazione 

o della mancata esecuzione.". 

Art. 18 

 

Integrazioni alla legge regionale n. 13 del 2010 

(Disciplina SIEG) 

1. Dopo l'articolo 17 della legge regio-

nale n. 13 del 2010, è aggiunto il seguente:  

"Art. 17 bis (Normativa applicabile In materia di 

servizi di interesse economico generale (SIEG)) 

1. Nel rispetto degli articoli 14, 93, 106, 107 e 

108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea (TFUE), nonché delle disposizioni con-

tenute nel protocollo 26 del TFUE e della nor-

mativa statale di riferimento, la Regione, in ma-

teria di servizi di interesse economico generale 

(SIEG), attua, attraverso misure legislative, re-

golamentari e amministrative, le disposizioni di 

cui alla seguente normativa europea:  

a) comunicazione della Commissione n. 2012/C 

8/02 sull'applicazione delle norme dell'Unione 

europea in materia di aiuti di Stato alla compen-

sazione concessa per la prestazione di servizi di 

interesse economico generale;  

b) decisione della Commissione n. 2012/21/UE 

riguardante l'applicazione delle disposizioni 

dell'articolo 106, paragrafo 2, del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea agli aiuti di 

Stato sotto forma di compensazione degli obbli-

ghi di servizio pubblico, concessi a determinate 

imprese incaricate della gestione di servizi di in-

teresse economico generale;  

c) comunicazione della Commissione n. 2012/C 

8/03, Disciplina dell'Unione europea relativa a-

gli aiuti di Stato concessi sotto forma di com-

pensazione degli obblighi di servizio pubblico;  

d) regolamento (UE) n. 360/2012 della Commis-

sione del 25 aprile 2012 relativo all'applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzio-

namento dell'Unione europea agli aiuti di impor-

tanza minore («de minimis») concessi a imprese 

che forniscono servizi di interesse economico 

generale.". 

Art. 18 

 

Integrazioni alla legge regionale n. 13 del 2010 

(Disciplina SIEG) 

 

(soppresso) 
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Art. 19 

 

Norma finanziaria 

1. L'applicazione della presente legge 

non comporta nuovi e maggiori oneri a carico 

del bilancio della Regione. 

Art. 19 

 

Norma finanziaria 

(identico) 

Art. 20 

 

Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il 

giorno successivo alla sua pubblicazione nel 

Bollettino ufficiale della Regione autonoma del-

la Sardegna (BURAS). 

Art. 20 

 

Entrata in vigore 

(identico) 

 


